
Approvato  (in  esame
preliminare)  il  Testo  unico
sui tributi indiretti
Il Consiglio dei Ministri del 26 maggio 2025 ha approvato in
esame preliminare il decreto legislativo che introduce il
nuovo Testo unico delle disposizioni legislative in materia
di imposta di registro e di altri tributi indiretti.

ll provvedimento, che raccoglie in modo organico le norme
vigenti, prevedendo l’abrogazione dei numerosi provvedimenti
che  oggi  le  contengono,  si  inserisce  nel  percorso  di
razionalizzazione e semplificazione del sistema fiscale e
tributario italiano, in l’attuazione della legge delega 9
agosto 2023, n. 111.

Le disposizioni oggetto del nuovo Testo unico riguardano:

imposta di registro;
imposta ipotecaria e catastale;
imposta sulle successioni e donazioni;
imposta di bollo;
imposta di bollo per attività finanziarie oggetto di
emersione;
imposta sul valore delle attività finanziarie estere;
imposte  sostitutive  e  agevolazioni  attinenti
all’imposta di registro e agli altri tributi indiretti
diversi dall’IVA

Restiamo in attesa della trasmissione del testo presso la
Commissioni parlamentari.
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Disposizioni  per  la
razionalizzazione
dell’imposta  di  registro,
dell’imposta  sulle
successioni  e  donazioni,
dell’imposta di bollo e degli
altri  tributi  indiretti
diversi  dall’IVA  –  D.Lgs.
18/09/2024, n. 139
È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 2 ottobre 2024
n. 182, il Decreto Legislativo 18 settembre 2024, n. 139,
recante: «Disposizioni per la razionalizzazione dell’imposta
di  registro,  dell’imposta  sulle  successioni  e  donazioni,
dell’imposta di bollo e degli altri tributi indiretti diversi
dall’IVA».

Tale decreto dà attuazione ai principi di cui all’articolo 10
della legge di delega per la riforma fiscale (Legge n. 111 del
2023),  che  reca  i  princìpi  e  criteri  direttivi  specifici
relativi  ai  tributi  indiretti  diversi  dall’IVA,  con
particolare riferimento all’imposta di registro, all’imposta
sulle successioni e donazioni, all’imposta di bollo e alle
tasse automobilistiche.

Il decreto si compone di 11 articoli e le disposizioni hanno
effetto a partire dal 1° gennaio 2025.

Le stesse si applicano agli atti pubblici formati, agli atti
giudiziari  pubblicati  o  emanati,  alle  scritture  private
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autenticate o presentate per la registrazione a partire da
tale data, nonché alle successioni aperte e agli atti a titolo
gratuito fatti a partire da tale data.

I principali interventi riguardano:

l’imposta sulle successioni e donazioni;
l’imposta di registro;
le imposte ipotecaria e catastale;
l’imposta di bollo e l’imposta sostitutiva sulle operazioni
relative ai finanziamenti a medio e lungo termine;
l’accesso telematico alle banche dati ipotecaria e catastale;
le intestazioni catastali;
l’incremento  della  dotazione  finanziaria  del  Fondo  per
l’attuazione della delega fiscale.

Aggiornamento  sui  Decreti
delegati  attuativi  della
Delega per la riforma fiscale
(Legge 9 agosto 2023, n. 111)
Riforma fiscale –  Ultimi Atti del Governo sottoposti a parere

Rimborsi  al  contribuente
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deceduto.  Approvato  il
modello di comunicazione per
soggetti chiamati all’eredità
I  soggetti  chiamati  all’eredità,  che  non  hanno  effettuato
espressa  accettazione,  possono  comunicare  all’Agenzia  delle
entrate che non intendono ricevere i rimborsi intestati al
contribuente deceduto. A tal fine, con provvedimento del 1°
settembre 2022, prot. n. 339178/2022, l’Agenzia delle entrate
ha  approvato  ai  sensi  dell’articolo  28,  comma  6-bis,  del
decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, il modello da
utilizzare per comunicare all’Agenzia delle entrate di non
voler ricevere i rimborsi intestati al contribuente deceduto.

Infine, la richiamata disposizione prevede che il chiamato
all’eredità deve restituire il rimborso già erogato in suo
favore, nel caso in cui non intendeva riceverlo ma non abbia
inviato la comunicazione; in proposito, si precisa che la
restituzione dovrà avvenire con le modalità definite dalla
risoluzione n. 86/E del 12 agosto 2011.
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